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CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO BIENNALE (2018-2019) DI PULIZIA 
DELLE FOSSE BIOLOGICHE E TRATTI FOGNARI STRUTTURE DI PERTINENZA 
DELL’AZIENDA. CIG 7344146500 
 
ARTICOLO 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
 
Il servizio ha per oggetto il servizio biennale (2018-2019) di pulizia delle fosse biologiche e dei tratti 
fognari delle strutture di pertinenza dell’ASST di Pavia. 
 
ARTICOLO 2 - IL CONTRATTO 
 
La durata del contratto è di due anni dalla data di aggiudicazione, fatta salva la clausola di 
risoluzione espressa in caso di attivazione di servizi analoghi da parte di ARCA o CONSIP e/o altri 
soggetti aggregatori, dell’esaurimento e/o disponibilità residua dell’importo di contratto.                    
L’amministrazione appaltante si riserva però la più ampia facoltà di prorogare lo stesso, dopo la 
sua naturale scadenza, sempre a suo insindacabile giudizio di mesi tre. In tal caso rimarranno 
valide tutte le clausole ed i prezzi del presente atto ed i prezzi di contratto. 
Quanto sopra senza che la Ditta appaltatrice possa trarne motivo per avanzare riserve o pretese di 
compensi o indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti dalle presenti specifiche tecniche. 
 
ARTICOLO 3 – PRESTAZIONI 
 
L’aggiudicatario dovrà garantire la pulizia, su richiesta dell’ASST delle principali strutture sotto 
elencate: 
- Osp. Vigevano; 
- C.R.T. – C.P.S. e strutture territoriali Vigevano; 
- Poliamb. Garlasco; 
- Osp. Mortara; 
- C.P.S. Mortara; 
- Osp. Mede; 
- C.P.S. Mede; 
- Osp. Casorate; 
- Osp. Voghera; 
- Ex O,P. Voghera; 
- Sede amm.va Voghera; 
- C.R.T. Casteggio; 
- C.P. Villa Morini Voghera; 
- C.P. Mornico Losana; 
- Corteolona; 
- Strutture territoriali di Pavia; 
- Osp. Broni; 
- Osp. Broni – Stradella; 
- C.P.S. Stradella; 
- Distretto Corteolona; 
- Osp. Varzi; 
- C.P.S. Varzi. 
Le prestazioni dovranno essere rese nel minor tempo possibile, compatibilmente con le condizioni 
segnalate e comunque non oltre 4 (quattro) ore dalla chiamata. 
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ARTICOLO 4 - IMPORTO DEL SERVIZIO E PREZZI UNITARI 
 
L’importo del servizio di pulizia delle fosse biologiche e dei tratti fognari ammonta ad € 78.000,00 + 
I.V.A. compresi gli oneri per la sicurezza per € 1.000,00 per i due anni (2018-2019). 
Durante la validità contrattuale saranno applicati i seguenti prezzi unitari ridotti del ribasso di 
aggiudicazione: 
 
Elenco prezzi 

- Pulizia di condotti fognari esterni ed interni negli edifici, con impiego di idonee attrezzature ad 

alta pressione (automezzo e conducente) con eliminazione del materiale ostruente, lavaggio a 
pressione delle condutture. 

• Per condutture Ø interno fino a 300 mm. € 340,93 per l’intera lunghezza del tratto ostruito; 
• Per condutture Ø interno 300 – 500 mm. € 547,97 per l’intera lunghezza del tratto ostruito. 

- Intervento di pulizia di fossa settica/pozzi pompe con nolo di autospurgo di idonee dimensioni con 
operatore: € 120,00/h.Smaltimento unitario fanghi delle fosse settiche CER 200304: € 65,00/mc. 

- Smaltimento unitario rifiuti provenienti dalla pulizia di fognature CER 200306: € 130,,00/mc. 

- Trasporto per smaltimento presso depuratore autorizzato: a corpo € 120,00. 

- Mano d’opera: aiuto operatore € 35,00/h. 

Sarà riconosciuta solo la manodopera ed il nolo dei mezzi effettivamente impiegati presso le 
strutture dell’ASST di Pavia. 

Non saranno riconosciute le spese di viaggio ed il diritto di chiamata. 
 

Maggiorazioni 
 
Le prestazioni eseguite dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 18.00 non saranno oggetto di 
maggiorazione. 

Il lavoro effettuato in orario festivo – notturno o comunque straordinario verrà riconosciuto come 
tale solo se espressamente ordinata dai referenti del Presidio per soddisfare particolari esigenze 

contingenti; in tal caso verrà riconosciuto l’aumento percentuale sui prezzi contrattuali per la mano 
d’opera nella misura seguente: 

- Prestazione feriale straordinaria per le prime due ore 25% 
- Prestazione feriale straordinaria oltre le prime due ore 30% 

- Prestazione feriale straordinaria notturna 50% 
- Prestazione festiva diurna 55% 

- Prestazione festiva straordinaria notturna 75% 
La percentuale d’aumento verrà applicata integralmente sulle ore di lavoro festivo, notturno o 

straordinario, da compensarsi in economia; nessun compenso aggiuntivo verrà invece riconosciuto 
sui prezzi di cui ai restanti punti (voce 6). 

 
ARTICOLO 5 - PRESTAZIONI EXTRACONTRATTO 
 
Le prestazioni extracontratto dovranno essere concordate con i tecnici dell’U.O.C. Tecnico 
Patrimoniale e saranno fatturate utilizzando, per la contabilità, l’elenco prezzi DEI e ove non 
rilevabili in detto elenco si utilizzerà il listino del Comune di Milano in vigore al momento 
dell’esecuzione degli interventi e, ove non presenti i relativi prezzi, si procederà a determinare dei 
nuovi prezzi. 
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ARTICOLO 6 - ATTREZZATURA PER LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
La ditta appaltatrice dovrà utilizzare nell’ambito delle operazioni di cui all’art. 3, la propria 
attrezzatura. 
 
ARTICOLO 7 - PERSONALE ADDETTO 
 
La ditta appaltatrice dovrà provvedere alla prestazione del servizio in argomento con proprio 
personale specializzato, in quantità sufficiente per adempiere nel miglior modo possibile ai compiti 
ad essa affidati. 
Chiunque tra il detto personale risultasse, a giudizio insindacabile dell’U.O.C. Tecnico Patrimoniale, 
insubordinato, incapace o comunque non bene accetto, dovrà essere prontamente allontanato e 
sostituito dalla ditta appaltatrice. 
La ditta appaltatrice dovrà sorvegliare il personale addetto a mezzo di proprio capo servizio e 
fornire lo stesso delle facoltà e dei mezzi occorrenti per tutto ciò che riguarda l’adempimento dei 
suoi obblighi contrattuali. 
Tutte le contestazioni di inadempienza fatte a detto rappresentante, saranno da considerare 
come fatte direttamente alla ditta. 
 
ARTICOLO 8 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE 
 
Oltre agli oneri ed obblighi posti a carico della Ditta appaltatrice dal Capitolato Speciale, delle 
Leggi e Regolamenti in materia, sono a carico anche i seguenti: 
- La più scrupolosa osservanza di tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, 

l’adozione di tutti i provvedimenti o cautele necessari per assicurare una buona e sempre 
efficiente protezione delle persone e delle cose; 

- L’osservanza di tutte le norme, disposizioni e precisazioni in merito all’assunzione della mano 
d’opera, alle assicurazioni sociali, al trattamento economico dei lavoratori; 

- Qualsiasi responsabilità sia civile, sia penale, sia economica, relativa ai lavori affidati alla ditta 
appaltatrice e gli eventuali danni a persone ed a cose causati da incuria, da mancato od 
incompleto rispetto delle prescrizioni antinfortunistiche, da mancata, difettosa od incompleta 
manutenzione delle attrezzature e di mezzi d’opera, etc. saranno assunte dalla ditta 
appaltatrice nella persona del suo Legale Rappresentante che, con la sottoscrizione del 
presente atto, solleva l’Amministrazione, in particolare, dalle succitate responsabilità. 

Per quanto sopra ogni eventuale contravvenzione alle vigenti disposizioni di qualsiasi natura, 
relativa alle prestazioni affidate alla ditta appaltatrice farà capo alla stessa ed al suo Legale 
Rappresentante. 
A prescindere da eventuali conseguenze penali ed alla eventuale risoluzione del servizio, la ditta 
appaltatrice è tenuta al risarcimento di tutti i danni di cui sopra. 
 
ARTICOLO 9 - TEMPI DI ESECUZIONE – PENALI 
 
Gli interventi dell’Affidatario del servizio saranno attivati dai referenti di Presidio dell’U.O.C. Tecnico 
Patrimoniale mediante fax/e-mail, ma anche telefonicamente ai contatti che dovranno essere 
forniti dall’Affidatario. 
La prestazione richiesta dovrà essere avviata nel minor tempo possibile e comunque entro 2 (due) 
ore dalla chiamata. 
L’affidatario dovrà garantire gli interventi, nell’arco delle 24 ore, per tutti i giorni dell’anno (sabato, 
domenica e festivi). 
Si precisa che gli interventi potranno essere richiesti contemporaneamente in più Presidi 

Ospedalieri. 
Sarà applicata la penale di € 50,00 per ogni ora di ritardo nell’esecuzione dell’intervento non 
eventualmente concordato con i Referenti di Presidio in fase di chiamata. 
L’importo massimo della penale sarà pari al 10% del contratto ed oltre tale soglia sarà attivata la 
procedura per la risoluzione del contratto in danno all’Appaltatore. 
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ARTICOLO 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
L’ASST può chiedere la risoluzione del contratto, senza che ciò comporti oneri per il privato 
contraente: 
a) In qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo        

1671 c.c.; 
b) Per motivi di interesse pubblico specificati nella relativa deliberazione/determinazione; 
c) In caso di frode di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e 

condizioni contrattuali; 
d) In caso di cessione dell’azienda, di cessione di attività, oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 
e) Nei casi di cessione o di subappalto non autorizzati dall’ente; 
f) Nei casi di morte dell’aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo 

determinante nell’aggiudicazione; 
g) Continua violazione dei tempi di intervento stabiliti, notificati regolarmente e non eseguiti. 
h) Il contratto potrà essere risolto, senza alcun onere per l’ASST, in caso di attivazione di servizi 

analoghi da parte di ARCA o CONSIP e/o altri soggetti aggregatori; 
E’ previsto inoltre la risoluzione del contratto nei casi previsti dall’art. 4, comma 2, del patto 
d’integrità. 
 
ARTICOLO 11 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 
 
Sull’assuntore del servizio incombe la responsabilità per l’osservanza delle norme igieniche e per gli 
adempimenti di ogni ordine imposti da leggi e regolamenti. 
 
ARTICOLO 12 - DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO 
 
Il deposito cauzionale definitivo è dato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto, del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime, 
nonché del rimborso delle somme che il committente avesse eventualmente pagato in più in 
rapporto al credito del fornitore. È fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione risultasse insufficiente. 
Il deposito cauzionale definitivo, che sarà infruttifero, è determinato nella misura prevista dall’art. 
103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Esso deve essere costituito, a scelta dell’aggiudicatario, con una delle modalità previste dalla 
legge. 
La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale, e sarà restituita al 
contraente entro 30 giorni dalla data di avvenuta ultimazione del servizio. 
È in facoltà dell’ente di incamerare, in tutto o in parte, la cauzione definitiva per inosservanze degli 
obblighi contrattuali, per eventuali risarcimenti o penalità debitamente contestati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria. 
 
ARTICOLO 13 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DIVIETO DI SUBAPPALTO 
 
È fatto divieto dell’aggiudicatario di cedere o di subappaltare l’esecuzione di tutta o di parte del 
servizio oggetto del contratto, sotto pena di immediata risoluzione del contratto stesso e del 
risarcimento degli eventuali danni, fatte salve le autorizzazioni dell’ente secondo le disposizioni 
vigenti. 
 
ARTICOLO 14 - CESSIONE DEL CREDITO 
 
Salvo quanto disposto dalle vigenti leggi statali per le cessioni a favore di enti pubblici, in caso di 
cessione del credito, il creditore deve notificare all’ASST copia dell’atto di cessione, la cessione è 
irrevocabile, l’Amministrazione non può essere chiamata a rispondere di pagamenti fatti prima 
della notifica predetta. 
Notificato l’atto di cessione il creditore non può opporre in compensazione il credito ceduto. 
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ARTICOLO 15 - CANONE – PAGAMENTI 
 
Nei prezzi si intende compresa e compensata ogni spesa principale ed accessoria che concorra 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente servizio. Essi si intendono anche comprensivi 
delle spese generali e dell’utile dell’impresa. 
Qualora si dovesse rendere necessario escludere tratti fognari, la ditta è tenuta ad attivare gli 
accorgimenti per un eventuale collegamento provvisorio con i tratti funzionanti. 
Si porta a conoscenza che questa Azienda ha conferito mandato irrevocabile alla società 
Finlombarda S.p.A. per l’esecuzione dei pagamenti per conto di questa Amministrazione e 
pertanto l’importo delle prestazioni viene pagato direttamente da Finlombarda S.p.A. entro 60 gg. 
dalla data di ricevimento della fattura. 
L’operatore economico, in relazione alle prestazioni rese, dovrà emettere fattura elettronica, ogni 
mese, e sarà applicato lo split payment. 
Eventuali ritardi dei pagamenti da parte dell’Amministrazione dell’ASST, non daranno diritto alla 
ditta appaltatrice di interrompere o sospendere il servizio ad essa affidato, fermo restando tutti i 
diritti dell’appaltatore in tal senso. 
 
ARTICOLO 16 - IMPORTO DEL CONTRATTO 
 
L’importo del contratto sarà pari ad € 77.000,00 ridotto del miglior ribasso di gara, oltre ad                
€ 1.000,00 per oneri di sicurezza. 
Il compenso determinato è considerato fisso ed immutabile per tutta la durata del contratto. 
 
ARTICOLO 17 - SPESE CONTRATTUALI 
 
Fanno carico del fornitore le spese di bollo, scritturazione, copia e registrazione del contratto, 
secondo le tariffe di legge, a carico del fornitore sono altresì le spese comunque connesse alla 
fornitura, nessuna esclusa ed eccettuata, salvo l’I.V.A. 
 
ARTICOLO 18 – GIURISDIZIONE 
 
Per ogni controversia si considera competente il Foro di Pavia. 
 
ARTICOLO 19 - REGOLARE ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 
La regolare esecuzione del contratto, sotto ogni profilo (amministrativo, rispetto delle condizioni 
economiche) è demandata all’U.O.C. Tecnico Patrimoniale. 
In particolare al medesimo compete la formulazione nelle forme consentite dei rilievi e delle 
contestazioni all’assuntore del servizio nei casi di mancato rispetto e di inesatto adempimento degli 
obblighi assunti, applicando nelle ipotesi previste le sanzioni conseguenti. 
 
ARTICOLO 20 – ASSICURAZIONI 
 
L’affidatario deve dimostrare con idonea documentazione, all’Amministrazione, di essere 
assicurato contro i danni o cose o a persone che venissero arrecati nell’espletamento delle 
obbligazioni contrattuali, con un limite minimo di € 500.000,00 = per sinistro. 
 
ARTICOLO 21 - RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO 
 
Ogni qualsiasi responsabilità, sia civile, sia penale, sia economica, relativa e conseguente 
l’esecuzione del contratto affidato alla Ditta Assuntrice e gli eventuali danni a persone o cose 
derivanti dal medesimo siano essi danni generati da lavori in corso di esecuzione, da opere 
provvisionali, da incuria, da mancato o incompleto rispetto delle prescrizioni antinfortunistiche, da 
mancata, difettosa o incompleta manutenzione delle attrezzature e dei mezzi d’opera, etc. 
saranno assunti dalla ditta appaltatrice nella persona del suo Legale Rappresentante che, con 
l’accettazione del presente appalto, solleva l’Amministrazione appaltante, in genere, l’U.O.C. 
Tecnico Patrimoniale, in particolare, delle succitate responsabilità. 
Per quanto sopra ogni evidente contravvenzione alle vigenti disposizioni di qualsiasi natura relative 
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ai lavori di posa in opera affidati alla Ditta Assuntrice farà capo alla stessa ed al suo Legale 
Rappresentante. 
Tutte le spese che dovranno essere sostenute dall’Amministrazione a causa di negligenza o colpa 
dell’appaltatore o di personale dallo stesso dipendente, nell’esecuzione del contratto, verranno 
addebitate alla stessa Ditta Affidataria che dovrà integralmente rimborsarle in seguito a semplice 
richiesta a mezzo di relativa nota che sarà trasmessa senza formalità e contro la quale non 
potranno essere sollevate eccezioni o opposizioni di sorta. 
 
ARTICOLO 22 - FINANZIAMENTO DELL’INTERVENTO 
 
L’intervento oggetto del presente atto sarà finanziato con mezzi propri di bilancio. 
 
ARTICOLO 23 - ADEMPIMENTI LEGGE N. 136 DEL 13/08/2010 
 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 dovranno essere forniti, dall’Aggiudicatario, gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato (IBAN) nonché le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di esso. 
Il fornitore del servizio dovrà quindi assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. Il 
contratto sarà di fatto risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di 
banche o della Società Poste Italiane S.p.A. 
Inoltre il personale dell’aggiudicatario che opererà all’interno delle strutture dell’ASST dovrà essere 
dotato della tessera di riconoscimento riportante tutte le informazioni contenute nell’art. 5 della 
suddetta legge. 
 

ARTICOLO 24 - STIPULA DEL CONTRATTO  

 
Il contratto sarà stipulato nei tempi di legge. 

L’ASST di Pavia, prima dell’esecuzione del contratto, procederà a nominare il Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto (di seguito “D.E.C.”), cui demandare il compito di monitorare il 

regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 
Il nominativo del D.E.C. verrà tempestivamente comunicato all’Esecutore del contratto. 

 
ARTICOLO 25 - TEMPI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO  
 
L’ Esecutore del contratto è tenuto a dare esecuzione del servizio in oggetto, inderogabilmente al 

momento della stipula del contratto, dando avvio a tutte le attività necessarie a tal fine.  
Il contratto, salvo esecuzione anticipata, sarà efficace dal giorno della sua stipulazione e avrà una 

durata pari a circa mesi n. 24. 
 
ARTICOLO 26 - SOSPENSIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO. IL VERBALE DI SOSPENSIONE 
 
Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione del 
contratto, il D.E.C. potrà ordinarne la sospensione, indicando le ragioni e la relativa imputabilità. 

La sospensione potrà essere disposta per: 
• cause di forza maggiore; 

• altre circostanze speciali, che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola 
d’arte della prestazione. 

Ricorrendo tali ipotesi, il D.E.C., con l’intervento dell’ Esecutore del contratto del contratto o di un 
suo delegato, compilerà il verbale di sospensione che dovrà essere firmato dall’Aggiudicatario. 

Venute a cessare le cause della sospensione, il D.E.C. redigerà i verbali di ripresa dell’esecuzione 
del contratto, indicando il nuovo termine ultimo di esecuzione dello stesso, calcolato tenendo 

conto della durata della sospensione e degli effetti da questa prodotti. Tale verbale dovrà, a sua 
volta, essere firmato dal fornitore. 
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ARTICOLO 27 - VARIANTI - DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ESECUTORE 
 

Nessuna modifica e/o variazione al contratto potrà essere introdotta dal fornitore, se non è 

disposta dal D.E.C. e preventivamente approvata dall’ASST di Pavia. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi e, ove il D.E.C. 

lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in ripristino, a carico del fornitore, della preesistente 
situazione, secondo le disposizioni del D.E.C.. 

 
ARTICOLO 28 - VARIANTI INTRODOTTE DALLA STAZIONE APPALTANTE 
 
La Stazione Appaltante può introdurre variazioni al contratto nei casi sotto elencati: 

a. per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b. per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per 

l’intervenuta impossibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 
momento di inizio della procedura concorsuale, che possono determinare, senza aumento di 

costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 
c. per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 

interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 
d. nel suo esclusivo interesse, sia nel caso di varianti in aumento che in diminuzione, se finalizzate al 

miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, entro i limiti e 
condizioni stabiliti dal D. Lgs. 50/2016 es.m.i.. 

Il fornitore, inoltre, ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non 
comportanti maggior oneri e ritenute opportune dall’ASST di Pavia. 

  
ARTICOLO 29 - VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DELL’APPALTO 
 

La Stazione Appaltante può chiedere all’esecutore una variazione in aumento o in diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto, che 
l’esecutore è tenuto ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, 

prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità, ad eccezione del 
corrispettivo relativo alle nuove prestazioni.  

Il fornitore è obbligato ad assoggettarsi alle variazioni  alle stesse condizioni previste dal contratto. 
 
ARTICOLO 30 - ESONERO DELLA RESPONSABILITA’ E TRASFERIMENTO RISCHI 
 
L’Impresa aggiudicataria risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo, nell’esecuzione del 
rapporto contrattuale: 

• a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Impresa stessa; 
• a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’Amministrazione, che stipula il 

contratto; 
• a terzi e/o cose di loro proprietà. 

L’Aggiudicatario è responsabile nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per i danni derivanti 
dall’inadempimento delle obbligazioni contrattuali. 

Durante l’esecuzione del contratto, l’aggiudicatario è responsabile per danni derivanti a terzi 
dall’operato dei propri dipendenti; pertanto, dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele 

necessari, con obbligo di controllo, al fine di garantire le condizioni di sicurezza e prevenzione 
infortuni in tutte le operazioni connesse al contratto. 
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ARTICOLO 31 - CODICE ETICO 
 
L’aggiudicatario si impegna a rispettare le norme contenute nel “Codice etico” dell’Azienda, 

pubblicato sul sito: http://www.asst-pavia.it. 
Detto codice, seppur non allegato alla presente Lettera d’Invito, ne costituisce parte integrante e 

sostanziale e dello stesso la ditta partecipante dichiara di aver preso particolareggiata e completa 
conoscenza, di condividerne i contenuti, impegnandosi, altresì, ad adottare comportamenti 

conformi ai principi e valori etici in esso enunciati In caso di violazione delle norme contenute nel 
predetto codice etico, l’Azienda avrà diritto di risolvere il contratto con l’aggiudicatario, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile, previa contestazione dell’addebito.  
 
ARTICOLO 32 - PATTO DI INTEGRITÀ 
 
Ai sensi del “Patto di integrità”, approvato con D.G.R. n. X/1299 del 30.01.2014, l’Amministrazione 
aggiudicatrice, i Concorrenti e l’Aggiudicatario si obbligano - formalmente ed in modo reciproco-

ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché a 
rispettare l’impegno anticorruzione, di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio.Il suddetto Patto di integrità, allegato alla 
presente Lettera d’Invito, costituisce parte integrante dei contratti stipulati dall’ASST di Pavia. 

Il Concorrente dichiara, pertanto, di assumere gli obblighi, di cui all’art. 2 del Patto citato e di 
assumerli – altresì - in qualità di Aggiudicatario, nelle fasi successive all’aggiudicazione, con l’onere 

di pretenderne il rispetto anche dai propri subappaltatori e sub affidatari. 
La violazione del Patto di integrità da parte dei subappaltatori e/o sub affidatari costituisce, infatti - 

nei casi più gravi - causa di risoluzione del contratto a norma dell’art. 1456 del Codice Civile. 
L’Amministrazione aggiudicatrice, assume, a sua volta, gli obblighi dettati dall’art. 3 del menzionato 

Patto. 
 
ARTICOLO 33 - CLAUSOLA T&T - TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ  
 

L'Aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontraenti coinvolti nella esecuzione, 
saranno tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell'art. 105 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., dal comma 1 dell'art. 3 della L. 136/2010 e dall'art. 17 della legge 55/1990. Le informazioni 
non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in applicazione delle suddette norme, 

saranno applicate sul profilo committente della stessa e rese accessibili al pubblico per tutta la 
durata del contratto e almeno fino al collaudo definitivo dello stesso. La mancata trasmissione 

delle informazioni di cui alle norme richiamate sarà soggetta all'applicazione di penali o sanzioni 
secondo quanto specificato nella "norma di contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità". 

L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'art. 3 della L. 136/2010 verificherà che nei contratti 
sottoscritti dall'Aggiudicatario e dai sub contratti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, a 

pena di nullità assoluta, sia inclusa la norma di contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità. 
 
Il RUP di riferimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs.50/2016 per la presente procedura: è il dirigente dell’U.O.C. 
TECNICO PATRIMONIALE. 
 

 
IL DIRIGENTE 

DELL’U.O.C. TECNICO PATRIMONIALE 
Arch. Luciano De Castro 
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Il funzionario istruttore: Dott. Davide Emanuelli 


